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Gli italiani si rifugiano nel risparmio

venerdì 31 ottobre 2014

ROMA Gli italiani hanno ripreso a risparmiare. Per il secondo anno

consecutivo, dopo la caduta seguita allo scoppio della crisi, è infatti

aumentata, passando dal 29 al 33%, la quota di famiglie che negli ultimi

12 mesi sono riuscite a mettere i soldi da parte. «Il valore del risparmio è

nel Dna dei nostri concittadini, anche — e forse soprattutto — in momenti

difficili come questo», ha osservato Giuseppe Guzzetti, presidente

dell’Acri, l’Associazione tra le Casse di risparmio e le fondazioni di origine

bancaria, che oggi celebra la 90esima giornata del risparmio,

presentando la ricerca elaborata da Ipsos. Gli italiani «formiche», dunque,

che di fronte ad una crisi più grave e lunga del previsto — l’87% degli

intervistati dall’Ipsos ritiene che durerà ancora 5 anni — hanno preso
nuove misure rimodulando le strategie di spesa. 

A spingere questa rinnovata voglia di risparmiare sarebbe quindi

l’incertezza, unita al timore dell’aggravarsi della situazione economica

che non consiglia di impegnarsi in grosse spese — e la contemporanea caduta degli acquisti di immobili lo dimostra — ma

di approvvigionarsi di fronte all’imprevisto. È però possibile anche che alcuni si siano adattati alla crisi meglio di altri con

quella dualità che caratterizza per esempio l’andamento delle industria, un terzo delle quali esporta e non soffre. Il dato che

segna la differenza è quello che rivela come circa un terzo delle famiglie italiane — il 26% del campione — non sarebbe in

grado di far fronte con sue risorse a una spesa imprevista di mille euro e quello che invece fa salire al 74% la quota

impreparata a una di 10 mila euro. Tra queste percentuali si inseriscono le famiglie colpite direttamente dalla crisi pari al

27% in diminuzione dal 30% del 2013 e quella, il 23% (erano il 26% nel 2013), dei nuclei che segnalano un serio
peggioramento del proprio tenore di vita negli ultimi due anni. 

Di contro aumenta, e raggiunge il 50%, cioè un italiano su due, la quota di chi si dichiara soddisfatto della propria situazione

economica: negli ultimi tre anni la percentuale degli insoddisfatti era sempre stata superiore. Significativo anche il balzo

fatto dagli ottimisti rispetto ai pessimisti: rappresentano il 24% e il 21%, nel 2013 erano rispettivamente il 21% e il 28%. I più

fiduciosi sono i giovani e gli over 45 mentre restano scettici gli individui dai 31 ai 44 anni: i più colpiti dalla crisi. Gli

investimenti infine: l’incertezza ha accentuato la preferenza per la liquidità — svettano i depositi in conto corrente — mentre
continua la contrazione dell’ appeal del «mattone» anche a causa delle tasse. 

Stefania Tamburello

© RIPRODUZIONE RISERVATA

http://www.milanofinanza.it/
http://www.italiaoggi.it/
http://www.classmeteo.it/
http://www.classlife.it/
http://www.mffashion.it/
http://www.mfiu.it/
http://www.classhorse.tv/

